
NEL MONDO 

Infermiere a Zurigo partecipano allo sciopero delle donne 

Losanna,'-la sindaco 
vessillo di parità 

La greve des femmes è una Protesta nazionale per far 
vittoria. Niente sciopero applicare la legge sulla parità 
ma un'immensa festa-simbolo approvata dieci anni fa 
Strade con nomi femminili «Maschilista oegalitario»? 

Svizzera rosa shocking 
Scocca Torà delle donne 

• H LOSANNA. Naturalmente 
indossa un vestito fucsia, sfo
glia una serie di volantini vio
letti, ascolta interessata quella 
donna che.» meli tra il serio e 
il faceto sta parlando di ingiu
stizie eteme e quotidiane. E in 
place Palud, proprio davanti 
all'Hotel de la Ville (il munici
pio). Davanti al suo «ufficio» 
che oggi ha disertato per par
tecipare alla «greve des fem
mes». Si fa chiamare la sindaco 
e guai a chi prova a mettere 
l'articolo m jachile, non riceve
rebbe risposta. Si chiama Yvet
te Jaggi. ha 50 anni, laurea in 
scienze politiche, esperta di 
economia, socialista, «sinda
ca» di Losanna. 

•È veramente meraviglioso 
vedere tante donne in piazza, 
e non solo le donne. Credo 
che da oggi nessuno più igno
rerà che abbiamo una legge 
che afferma l'uguaglianza dei 
diritti.. , 

Ma te piazze tono piene e I 
luoghi di lavoro nou «ODO 

- «noti, t e donne non hanno 
• bloccato USvbzera. 

I luoghi di lavoro sono chiusi, 
le piazze sono sotto gli occhi 
di tutti. Negli uffici le lavoratrici 
si stanno Tacendo sentire co
me e quanto possono, in stra
da stanno dicendo a gran voce 
che non lasceranno dormire i 
loro diritti. 

Partecipa convinta a questo 
«treno «doperò? Penìa che 
poua cambiare qualcosa? 

Oggi sono qui e mi affianco al
la lotta di tutte le altre donne, 
ma il mio impegno per l'ugua
glianza è a tempo pieno. Ogni 
giorno, mentre faccio la sinda
co. Cambiera qualcosa dal 14 
giugno "91 in poi? Sono con
vinta di si. Non credo che asso
ciazioni padronali e sindacato 
si aspettassero questo parteci
pazione. Comunque abbiamo 
ancora molto da fare. 

Donna, «Indaco. Arrivare al
l'Hotel de la Ville è «tato dif
ficile? 

Si, certo. Ma oggi non si parli di 
passato e di diritti negati. Si 
parli di futuro e di diritti acqui
sti. OFeAl. 

Una Svizzera rossa shocking. Più una festa che uno 
sciopero, la «Greve nationale des femmes». I servizi 
hanno funzionato, solo qualche ritardo nell'apertu
ra di alcuni negozi. Le donne protagoniste di una 
giornata indimenticabile. Hanno chiesto la vera 
uguaglianza assicurata dalla Costituzione soltanto 
nell'81. E per questo hanno sfidato una tradizione di 
pace. Ora non si fermeranno, dicono. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

• i ZURIGO. Quando hanno 
fatto stampare il loro manife
sto sapevano di bleffare. Sape
vano che quel -le donne Incro
ciano le braccia la Svizzera va
cilla» non si sarebbe mai avve
rato. Ma non sapevano che si 
sarebbero quasi pentite di non 
aver osato un pò di più. Maga-
n proclamare un vero e pro
prio blocco delle attività delle 
donne per un'ora. Ma da sé 
cosi avevano deciso e ora pos
sono cantare vittoria. La Greve 
des femmes è riuscita. Poche o 
nessuna al lavoro ma tutti si so
no accorti che ieri, per la Sviz-

; zcra non era una giornata 
uguale alle altre. Dall'alba a 
notte fonda nelle citta più 

ftrandi e nei paesini più picco-
i. nelle strade, nel teatri, sui la-

chi, negli uffici, il rosa e il vio
letto hanno predominato. E 
dietro ai colon della protesta le 
donne che, dopo il 1918, han

no chiamato il paese elvetico 
allo sciopero nazionale. Stano 
sciopero fatto di colori, pause 
e caffè allungate, aperitivi du
rante l'orario di lavoro, manife
stazioni teatrali dove massaie 
con quattro o sei mani si mdaf-
faravano a pulire, a badare a 
finti bebé, rispondere al telefo
no... e cortei: brevissimi o tanto 
lunghi da attraversare a tappe 
uno dei 23 cantoni. Magari 
propno quello di Appenzcll 
dove da solo un mese e mezzo 
le donne hanno il dintto al vo
to. 

Strade bloccate? Autobus 
fermi? Negozi chiusi? No, tutto 
ciò non si addice alla tranquil
la Svizzera che dal 1937 si e 
impegnata alla pace del lavo
ro. Non si addice al paese dove 
gh scontri, o meglio gli incon
tri, tra padroni e sindacaU si 
svolgono nelle commissioni di 
conciliazione. Eppure le don

ne hanno rotto la tradizione 
consolidata. Salari ridotti di un 
terzo rispetto a quelli di un uo
mo, pensione decurtata per le 
separate, una laureata su tre 
senza lavoro, posti di manager 
esclusivamente al maschile. 
Per tutto questo e per molto al
tro hanno deciso di farsi senti
re. Echi non ha ascoltato le lo
ro voci, chi non ha visto i loro 
colori, ieri non era in Svizzera. 
Il primo avviso in edicola. 
«Giornata nera per i maschili
sti» intitolava il quotidiano di 
Losanna 24 ore, L'Evenementì 
sii faceva eco LaSuisse, «Nous 
femmes» era invece il titolo de 
Le Matin che per l'occasione si 
vestiva di rosa e violetto. Chi 
firmava? Ma le giornaliste, na-

. turalmente, che per un giorno, 
hanno soppiantato capi redat
tori e direttori autonominan
dosi cheffes. Un settimanale 
L'Illustre proponeva il test: 
•Siete ugualitari o maschilisti?». 
Secondo avviso dal fioraio. Or
tensie, garofani, rose in due so
li colon e poi anche in pastic
ceria confetti e naturalmente 
cioccolata maliziosamente cu
stodita in stagnola rosa fucsia. 
Avviso anche davanti alla bi
glietteria della stazione o al 
check-in dell'aeroporto dove 
ogni donna esibiva una t-short 
o un distintivo con su scritto 
«Greve Nationale des femmes». 
Ma perche tutte al lavoro? «È 
proibito dall'amministrazione 
- spiega Beatrice. 23 anni, di-

Il narcotrafficante colombiano capo del Cartello di Medellin starebbe per arrendersi 
Ma dalla reggia dorata che gli farà da carcere potrebbe riprendere le fila dei suoi affari 

Una telenovela firmata Escobar 
Patte-Escobar; narcotrafficanté-capo'del Cartello di 
Medellin, sarebbe in procinto di arrendersi. A convin
cerlo sarebbe stato padre Rafael Garda Herrero, un 
noto predicatore televisivo. Sembra la trama di una te
lenovela' peccato e pentimento, resa e redenzione. 
Ma diffìcilmente la tragedia che va consumandosi in 
Colombia avrà il beneficio del lieto fine. Né facile è ca
pire chi, in effetti, si stia oggi arrendendo a chi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•W NEW YORK. ' «Ascoltami 
Pabto. Consegnati al più presto 
nelle mie mani. Ho pronta per 
te una preghiera.-». Padre Ra-
fael'Garcia Herrero ha la voce 
profonda ed i gesti solenni dei 
grandi predicatori. E dei grandi 
predicatori ha il tono severo e 
suadente insieme, un aspetto 
accigliato e quasi minaccioso 
che, tuttavia, come le statue 
dei santi nelle chiese baroc
che, riesce a sciogliersi In im
magini di umanissima e bene
dicente pietas, in una sorta di 
saggia benevolenza che invita 
al pentimento anche la più 
perduta delle anime. Una sorta 
di fra" CriMoforo insomma: for
te e buono al tempo stesso, 
duro eppure mansueto. Un fra' 
Cristoforo televisivo al quale le 
tragiche circostanze della Co
lombia d'oggi hanno offerto su 

• un piatto d'argento il più stra
biliante degli Innominati: Pa
olo Escot>ar Gavina, il re dei 
narcotraflicanti, il capo di quel 
famigerato Cartello di Medellin 

al quale viene attribuito, oltre 
alla paternità dell'80 per cento 
dei traffici di cocaina verso gli 
Usa, un ormai imprecisato nu
mero di omicidi, attentati, se
questri e stragi. Toccato da 
una delle prediche che padre 
Rafael settimanalmente diffon
de nel corso della sua rubrica 
«Il minuto di Dio» - e quindi 
definitivamente convinto da 
un paio di incontri faccia a fac
cia - Escobar avrebbe infatti 
deciso di consegnarsi a quella 
giustizia colombiana che negli 
ultimi anni, omicidio dopo 
omicidio, è stata da lui allegge
rita d'un ministro e di almeno 
un centinaio di giudici onesti. 
Delitto e castigo, peccato, pen
timento, resa e redenzione. 
Sembra, assai più che un re
make del romanzo manzonia
no, la trama d'una di quelle te-
ienovele che, lungo II filo di in
terminabili puntate, sancisco
no, tra lacrime e sospiri, il 
trionfo del bene sul male. 

Sembra, ma non è. Perchè, 

in realta, ben difficilmente una 
storia potrebbe essere più 
sfuggente ed ambigua, lontana 
dalle semplici regole in bianco 
e nero - buoni contro cattivi -
che. con un occhio alla pub
blica morale e un'altro agli 
share dell'audience, marcano 
il passo delle maratone del 
sentimento televisivo. E per
chè, soprattutto, ben difficil
mente questa storia conoscerà 
il classico lieto fine. Basta.per 
comprenderlo, una rapida oc
chiata agli scenari ed ai prota
gonisti della vicenda. Pablo 
Escobar Gaviria non è un de-
sperado, un bandito da strada 
ormai soffocato dal peso dei 
propri crimini. Piuttosto, il ca
po di una multinazionale del 
crimine che, in questi anni, co
me una sorta di re Mida, è riu
scito a corrompere tutto quello 
che ha sfiorato, Tutto, ivi com
presa una Chiesa cattolica 
che, tra le più conservatrici 
dell'America Latina, è adusa 
rimarcare - in alternativa al 
concetto di «liberazione» avan
zato da settori più progressisti 
- l'alto significato della «carità» 
come fulcro della lotta contro 
gli orrori della miseria. E pro
prio questo sembra, in effetti, 
esser stato il vero (se non l'uni
co) punto d'incontro tra lui e 
padre Rafael: la carità come 
viatico d'indulgenza, la carità 
come peloso surrogato della 
giustizia. 

Escobar, di questa carità, ne 
ha fatta davvero molta. Ad En-

vigado. il sobborgo a Sud di 
Medellin che l'ha visto nascere 
41 anni fa, ha fatto costruire -
spesso con la mediazione dei 
parroci locali - case e scuole, 
campi sportivi e strade. E sem
pre ha saputo dimostrare, nel
la sua generosità, una disponi
bilità di mezzi (la rivista Forbes 
lo ha classificato, con 5 miliar
di di dollari di patrimonio, tra 
gli uomini più ricchi del piane
ta) nonché un senso sociale 
del tutto sconosciuti alle rivali 
autorità dello Stato: Envigado 
è oggi l'unico punto della Co
lombia dove venga pagato un 
sussidio di disoccupazione e 
dove l'assistenza sanitaria sia 
garantita gratuitamente. 

Escobar è, da tempo, parte 
del potere. Escobar è nell'eser
cito, in Parlamento, nei consi
gli locali. Escobar è parte inte
grante di un'economia che, 
beneficiata dai proventi del 
narcotraffico, è oggi tra le più 
statisticamente floride (o, se si 
preferisce, meno devastate) 
dell'America Latina. E in questi 
giorni, più che trattare la pro
pria resa, egli sta negoziando, 
con il misericordioso aiuto di 
padre Rafael, la fine di una 
pretesa assurda - o meglio, 
d'una sorta di perversa utopia 
- che aveva marcato l'insoste
nibile diversità tra la sua orga
nizzazione criminale e le mol
te mafie che infestano il globo 
terraqueo: quella che reclama
va un ingresso ufficiale, come 
benementa della nazione, nel-

pendente delle ferrovie a Lo
sanna -. Sto esprimendo la 
mia solidarietà perché è vero 
che non abbiamo l'uguaglian
za, ma non posso abbandona
re il mio posto». Rassegnata 
ma solidale, appena finito i! 
turno sarà a Place Saint Fran
cois, per l'occasione trasfor
mata in Place Sainte Francoise. 
Meno preoccupata la sua col
lega che in un impeccabile 
tailleur blu chiede i biglietti sul 
treno Ginevra-Amsterdam: 
•Guadagno quanto un collega 
uomo. Perché protestare?». 
Non se lo chiede, ma sfila in 
corteo con altre I Ornila donne 
tra Place de l'Octroi e Place du 
Molard, a Ginevra madame 
Cantal, casalinga: «Ho appeso 
a stento gli stracci alla finestra 
sotto gli occhi increduli di mio 
figlio. Certo non se lo aspetta
va nessuno». Cosa avrebbe 
detto se si fosse trovata tra le 
1 Smila di Zurigo? Forse si sa
rebbe sentita più spalleggiata 
visto che nella capitale finan
ziaria della Svizzera <~. 5 stata 
persino una piccola astensio
ne dal lavoro. Il sindacato ha 
assicurato assstcnza per even
tuali ripercussioni da parte dei 
•padroni» che invece dopo 
aver minacciato licenziamenti 
nei giorni scorsi ieri hanno su
bito tranquilli. 

E forse la paura di ritorsioni 
ha bloccato molte rivoluziona
ne silenziose. «Cosa posso fare 
si domanda un po' triste una 

cassiera di Innovation - un 
megamagazzino di Losanna -. 
Se avessimo scioperato tutte 
non sarebbe successo nulla 
ma da sole è un rischio. Non ci 
mettono nulla a mandarti via». 
«Siamo abituate a lavorare e 
stare zitte - incalza Genevieve 
Deran sindacalista, rappresen
tante del Partito socialista ope
raio, una sorta di manifesto 
spiega - nessuno deve pensa
re, nessuno deve parlare altri
menti viene meno l'immagine 
di una Svizzera opulenta e feli
ce. Protesta è uguale a male
ducazione. La venta è che 
questo è un paese facile per 
chi è ricco, impossibile per i 
poveri e tra questi le donne e 
gli immigrati. Ma oggi abbia
mo deciso di non stare zitte. 
L'appello è venuto dal sinda
cato ma la mobilitazione 
l'hanno fatta le donne». Il sin
dacato nazionale è a Berna al 
centralino dell'Uss risponde il 
segretario nazionale dei servizi 
pubblici: «Oiu, Greve des fem
mes! Come è andato lo sciope
ro' Al di là delle previsioni. Il 
30* delle donne svizzere ha 
partecipato quasi il 100% delle 
operaie delle orologerie le più 
discriminale, ora non si può 
far finta di nulla. Noi per primi. 
E le ideatrici della greve, quelle 
del collettivo «donne in sciope
ro 14 giugno», brindano felici. 
Ci hanno messo un anno per 
svegliare la Svizzera. Giurano 
non si riaddormenterà. 

' la stanza dei bottoni. Un san
guinoso circolo vizioso dal 
quale ora Escobar potrà uscire 
riconoscendosi colpevole di 
un solo reato (la scelta è in ve
rità amplissima), venendo a 
sua volta ripagato con la ga
ranzia che mai - c o m e le leggi 
colombiane consentono e co
me il potente alleato del Nord 
pretende - egli vena estradato 
verso gli Stati Uniti. Finirà, in
vece, in un esclustvissimo car
cere che è stato allestito per lui 
sulle verdi montagne che so
vrastano la natia Envigado, in 
quello che - paradosso su pa
radosso - era originalemente 
destinato a diventare un centro 
per il recupero dei drogati. 

Quanto a lungo Escobar sia 
destinato a restare in questa 
reggia non si sa. Ma certo è 
che, in quell'esilio doralo, po
trà ritrovare (come già i fratelli 
Ochoa, arresisi prima di lui) il 
tempo e la serenità necessari 
per rimettere ordine in un giro 
d'affari non poco scombusso
lato dalla lunga guerra soste
nuta contro lo Stato. (Ed in 
buona parte già ereditato dai 
più discreti rivali del Cartello di 
Cali: il flusso della cocaina, se
condo le autorità americane, 
non è. in questi mesi di guerra 
e di rese, diminuito di un solo 
grammo). 

Negli Usa già si grida alla 
scandalo. «Escobar - ha scritto 
giovedì il Washington Post in 
un infuocato editoriale - è re
sponsabile del 200mila figli del 
crack che hanno visto la luce 

Soldato colombiano presidia la prigione dove sarà detenuto il trafficante 
di cocaina Pablo Escobar 

Su Dresda «marcia» 
neonazista 
Polizia in allarme 
Potrebbe essere un week-end di fuoco quello che 
comincia oggi in Sassonia. In tre città del Land, Dre
sda, Lipsia e Gorlitz, differenti gruppi di neonazisti 
hanno annunciato manifestazioni. La polizia è mo
bilitata in forze, ma si temono incidenti. Di episodi 
di violenza ce ne sono stati già molti in passato, ma 
nonostante ciò le autorità minimizzano i pericoli e 
concedono a cuor leggero i permessi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

negli Stati UnitL.deve essere 
estradato». Troppo facile. Poi
ché l'armistizio che si va defi
nendo in questi giorni in Co
lombia non è, in realtà, che 
l'ultimo atto di una tragedia al
la quale proprio la Colombia 
ha pagato, con migliaia di 

morti e con la dissoluzione 
delle strutture istituzionali, il 
prezzo di gran lunga più alto. £ 
il gesto di un popolo che, di
speratamente, cerca la pace. 
Un'ultima illusione che, più 
che indignazione, meriterebbe 
aiuto. 

••BERLINO I dirigenti della 
polizia (un po' tardi) confes
sano di essere preoccupati. 
Hanno mobilitato 1600 uo
mini, ma temono ugualmen
te di non riuscire a contenere 
atti di violenza e scontri. Tre 
città della Sassonia, la capi
tale Dresda, la città più popo
losa Lipsia e Gorlitz, al confi
ne con la Polonia, saranno 
invase, tra oggi e domani da 
migliaia di neonazisti. ! rischi 
più grossi si correranno, pro
babilmente, a Dresda, dove i 
•duri» dell'estremismo di de
stra di rutta la Germania do
vrebbero confluire per i fune
rali di uno dei loro leader più 
conosciuti, Rainer Sonntag, 
ucciso due settimane fa in 
una strada del centro cittadi
no. In realtà l'uccisione di 
Sonntag non ha avuto nulla 
di «politico». Gli assassini, 
che sono stati arrestati giorni 
fa a Bangkok, appartengono 
all'ambiente del racket della 
prostituzione e avrebbero 
sparato al neonazista perché 
questi minacciava di capita
nare una spedizione punitiva 
contro uno dei loro locali. 
Ma ciò non ha impedito ai 
seguaci di Sonntag di indire 
una «celebrazione solenne» 
dei suoi funerali. Invitati dal 
gruppo dei «camerati di 
Johannstadt», si calcola che 
almeno 5mila estremisti con
fluiranno oggi nella capitale 
sassone. 

L'aspetto più sorprenden
te della vicenda è. comun
que, che nessuno si sia preso 
la responsabilità di vietare la 
manifestazione. Il borgoma
stro della città Wagner 
(Cdu) ha sostenuto di aver 
dovuto concedere l'autoriz
zazione, sia pure «con il cuo
re pesante», dopo che dalla 
polizia e dal ministero degli 
Interni del Land gli erano 
giunti urgenti appelli a non 
emanare un divieto. Il mini
stro degli Interni Krause 
(sempre Cdu) sostiene dal 
canto suo che la competen
za sulla concessione o meno 
dell'autorizzazione spettava 
«soltanto alla città» e. in mez
zo a questo scaricabarile, il 
capo della polizia soltanto 
nei giorni scorsi ha fatto co
noscere le proprie «preoccu
pazioni» e ha parlato di va

ghe misure preventive: le 
persone mascherate o quelle 
in possesso di armi impro
prie dovrebbero venir allon
tanate dai funerali, non sa
ranno tollerati slogan o stri
scioni contro la legge o con 
parole d'ordine razziste e gli 
stessi mani/estanti dovranno 
nominare un servizio d'ordi
ne di 100 persone. 

È stata ufficialmente vieta
ta, invece, la manifestazione 
che, sempre per domani, un 
altro gruppo neonazista, il 
•partito liberale dei lavorato
ri» (Fap) aveva indetto a Li
psia per protestare contro il 
processo, in corso a Gottin
ga, a uno dei suoi capi, Thor-
sten Heise, accusato, fra tan
te altre prodezze, di aver ten
tato di travolgere con l'auto 
un profugo libanese. Si teme 
però che gruppi dì picchiato
ri e di «skinheads» possano 
ugualmente tentare qualche 
provocazione in città, cosi 
come a GOrlitz dove, per do
menica, è indetto un terzo 
appuntamento di gruppi ul
tra. 

La mobilitazione di questo 
week-end è l'ennesimo se
gnale di una recrudescenza 
particolarmente inquietante, 
in Sassonia, dell'estremismo 
di destra e alla quale la espo
sta delle autorità pare estre
mamente debole. Proprio in 
questi giorni dovrebbe con
cludersi l'inchiesta su due 
aggressioni particolarmente 
odiose compiute da gruppi 
di neonaz.su contro una co
lonia di Zittau che ospitava 
bambini di Cemobyl e un 
centro giovanile di Pima. Ri
schiano di arenarsi, invece, 
le indagini sull'uccisione del 
cittadino mozambicano .for
ge Gomondai che qualche 
tempo fa venne gettato da un 
tram in corsa. MdHaestimo-
ni, infatti, hanno ritrattato le 
loro dichiarazioni: prova elo
quente del clima di paura 
che regna nella regione. E in 
tutto questo, il governo regio
nale e il borgomastro di Dre
sda noni hanno trovato di 
meglio, nei giorni scorsi, che 
fare appello al «senso di re
sponsabilità della stampa» 
perché non «esageri» con le 
denunce sul neonazismo in 
Sassonia. 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Ralla: la situazione meteorologi
ca attuale non presenta varianti degne di r i 
lievo rispetto ai giorni scorsi. La nostra pe
nisola è sempre Interessata da una distribu
zione di pressioni livellate con valori legger
mente superiori alla media. Là dove la per
turbazione che ha attraversato le regioni 
settentronali si sposta rapidamente verso 
sud-est limitandosi ad apportare fenomeni 
di variabilità. La temperatura si mantiene In
variata con valori allineati con l'andamento 
stagionale ma con valori massimi legger
mente superiori. 

Tempo previsto: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale, In 
particolare II settore adriatico, condizioni di 
tempo variabile caratterizzato da alternan
za di annuvolamenti ed ampie zone di sere
no. Sulle altre regioni della penisola e sulle 
Isole maggiori prevalenza di cielo serreno. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: generalmente calmi. 
Domani: tendenza all'accentuazione del fe
nomeni di variabilità ad Iniziare dalla fascia 
alpina dove l'attività nuvolosa tende ad In
tensificarsi. Durante II corso della giornata 
formazioni nuvolose irregolari, a tratti ac
centuate tenderanno ad estendersi alle re
gioni dell'Italia settentrionale e successiva
mente a quelle dell'Italia centrale. Prevalen
za di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

TEMPKHATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

12 
15 
17 
17 
18 
18 
16 
16 
17 
15 
13 
14 

28 
28 
25 
26 
26 
26 
24 
22 
30 
28 
24 
31 

Perugia 13 26 
Pescara 14 28 

TEMPERATURIALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
20 
10 
11 
13 
18 
9 

18 

16 
32 
20 
15 
17 
24 
16 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
15 
17 
16 
15 
18 
14 
19 
20 
21 
17 
15 
11 
13 

10 
17 
12 
15 
10 
14 
9 

14 

26 
30 
26 
27 
27 

26 
25 
27 
29 
26 
23 
27 
27 
25 

20 
35 
22 
26 
20 
16 
23 
23 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105400: Agrigento 107000; 
Ancona 106400: Araro 99000: Ascoli Piceno 105500: Asti 
105 300: Avellino 87 500: Bari 67 600; Mono 101 55»Beraa-
mo 91700, Biella 104 650. Bologna 94 500 / 94 750 /8750», 
Benevento 105200: Stesela 87800/ 89200: Brindisi 104400: 
Caglari 105000: Campobasso 104900 / 105800, Catana 
104300; Calamaro 104500 / 108000: Cheti 106300 / 
103500 /103 900: Como 96750 / 88900: Cremona 90950 / 
104100; Civitavecchia 96900; O r o 105350. Chiamano 
93600: Empoli 105600; Ferrara 105700: Firma 105600; 
Foggia 90 000 / 87 500; Fort 67 50», Fresinone 105550; Geno-
va B8550 / 94250: Gorizia 105200: Grosseto 92400 / 
104 800: Imo» 87 500, Imperia 88 200: tsemia 105 30» L'AC* 
la 100 300- La Sperla 105 200 /106 650; latina 97 600t Lecce 
100800 / 96250; Lecco 96 900; Uvomo 105800 /10120». 
Lucca 105600; Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107300; Massa Carrara 105650 ' 105900; Milano 91000; 
Messina 89050; Modena 94500; Montatone 92100: Napoi 
88 000 / 98 400; Novara 91350. Oristano 105 500 /105 80», 
Padova 107300; Parma 92 000 /104,200; Pavia 10410». Peru
gia 105900 / 91250. Piacenza 90950/10410» Pordenone 
105200; Polenta 106 900 M 0720», Pesaro 89 800 / 96 20», 
Pescara 106 300 /104 30», Pisa 105 80», Pistoia 95 60» Ra
venna 94 65» Regolo Calabria 69 05». Reggio Ernia 96200 / 
9700» Roma 9700» Rovigo 9685». Rieti 10220» Salerno 
98800 / 10085». Savona 92 50» Sassari 10580» Sena 
103 500 / 94 75». Siracusa 104 30». Sonino 69100 / 88 90» 
Teramo 10630» Terni 107500; Torino 10400» Treviso 
107 30» Trento 103 000 /103 30», Trieste 103 250 /105250: 
Udine 10520» Urbino 10020» Varcamo 10590» Varese 
9640» Venezia 107.30». Verta* 10465» Vicenza 107.30». 
Viterbo 97 050 

TELEFONIOS/6791412-OcV 6796539 

TUnttà 
Tari/Te di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L14b000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
f, numeri L 508.000 L 255.000 
fa abbonirai: versamento sul <'.c.p. n. 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure vernando l'importo prciso gli ulHcì propagan-

da delle S«loni e Fede razioni del Pd» 
Tariffe pubblicitarie-
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commendale sabato L 410 000 
Commerciale feMIvo L 515 000 

Finestrella I* pagina fenaie L 3 000 COO 
Finestrella 1« pagina sabatoL. 3.500 000 
Finestrella 1» pagina ['stiva L. 1 000 000 

Manchette di testata L 1 600000 
Redazionali L 630 000 

Finanx.-Lefiall.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530.000 - Saba IO e Festivi L 6O0 000 
Aparola: Necioloflie-jpart.-lunoL.3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA,vu»Bertola 34,Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, M ilano. tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano • via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Sabato 

15 giugno 1991 15 

http://neonaz.su
http://Necioloflie-jpart.-lunoL.3
http://500

